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Oggetto: Indicazioni in merito all'applicazione dell'art. 16 della Legge 183/2010
(Collegato Lavoro) in materia di rapporti di lavoro a tempo parziale.

L'art. 16 della Legge 183/2010 ha introdotto la possibilità, per le Amministrazioni
Pubbliche, di sottoporre a nuova valutazione i rapporti di lavoro a tempo parziale attivati
prima dell'entrata in vigore del d.1. n. 112/2008 (convertito, con modificazioni, nella legge
n. 133/2008) e, cioè, in data antecedente il 25 giugno 2008.

Il citato d.1. n. 112/2008 ha, infatti, previsto importanti modifiche nella disciplina del part-
time, in particolare condizionando l'esercizio del diritto del dipendente alla fruizione di tale
istituto al fatto che ciò non rechi pregiudizio alla funzionalità dell'Azienda, collegata al
buon andamento dell'attività ed alla conseguente salvaguardia del livello quali/quantitativo
di prestazioni erogate.

Peraltro la norma citata prevede che la nuova valutazione dei rapporti di lavoro a tempo
parziale debba essere operata dalle amministrazioni pubbliche nel rispetto di principi di
correttezza e buona fede.

AI fine di contemperare le suddette esigenze e di rendere trasparenti le procedure di
revisione dei rapporti di lavoro a tempo parziale, è necessario che le Aziende ed Enti
definiscano - nel confronto con le organizzazioni sindacali - criteri trasparenti ed oggettivi
di indirizzo per le suddette procedure.

In tal senso e a titolo esemplificativo, si sottolinea l'importanza di garantire pari
opportunità di accesso all'istituto del part-time a favore di coloro che presentano situazioni
individuali specifiche, degne di particolare tutela ed attenzione.

Si ritiene inoltre opportuno evidenziare alcuni aspetti relativi alla revoca di rapporti di
lavoro a tempo parziale concessi prima dell'entrata in vigore del citato d.1.112/2008.
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Va infatti sottolineato come già nel regime previgente al suddetto decreto, le ragioni
opponibili all'attivazione del part-time fossero di fatto riconducibili alle sole ipotesi
connesse a esigenze di carattere funzionale, tali da rendere legittimo un differimento,
evidentemente orientato alla risoluzione delle problematiche di collocazione organizzativa
del collaboratore interessato.

Pertanto alla base della "nuova va/utazione" dei rapporti di lavoro part-time di cui al citato
art. 16 della Legge 183/2010, si suggerisce siano poste analogamente motivazioni di
carattere organizzativo legate alla sostenibilità nei diversi ambiti e strutture dell'Azienda di
tali rapporti; eventualmente in tal senso procedendo anche ad una "nuova mappatura"
delle condizioni organizzative compatibili con l'esistenza di rapporti di lavoro a tempo
parziale.

D'altra parte non si può sottacere - data la precedente natura di diritto incondizionato
dell'istituto del part-time - la reale problematicità giuridica dei prowedimenti unilaterali di
revoca, non escludendo quindi talora la possibilità di valutare iniziative alternative, ivi
compresa la ricollocazione del personale interessato proprio presso ambiti organizzativi
aziendali ritenuti più idonei nel caso specifico a supportare la presenza di collaboratori
con rapporto di lavoro a tempo parziale.

Infine, in un'ottica "ampliata" di rivisitazione dei rapporti individu%rganizzazione, si
invitano le Aziende ed Enti in indirizzo a considerare ove possibile ogni ulteriore e diversa
soluzione offerta in tale ambito dagli strumenti giuridico-contrattuali in materia di pari
opportunità e finalizzati a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Distinti saluti.
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